CAPITOLO 1

Uno scenario in evoluzione
1.1 Lo sviluppo delle ICT 
Esiste la generale convinzione che, a partire dalla seconda metà degli anni ‘90, siamo entrati nella società dell’informazione. “Al di là di ogni considerazione tecnologica, vuol dire che, con una rottura significativa con il passato, le potenzialità e le prospettive di sviluppo di un sistema economico, di un paese nel suo insieme, non dipendono più da fattori come la disponibilità di materie prime, estensione territoriale, consumo di risorse ambientali, ma da un bene libero e mobile come l’informazione e la conoscenza” (Emmanueli, 2002).

In verità esiste un disaccordo per quanto riguarda le potenzialità di cambiamento associate alle tecnologie di informazione. 

Da vari temi e posizioni sono state estrapolate “tre prospettive diverse sulla natura e le implicazioni sociali dell’IT” (Miles, Rush, Turner, Bessant, 1993). 

Come si può vedere, dalla tabella sotto riportata, la visione dei continuisti (molto diffusa attorno agli anni ’70) afferma che le nuove tecnologie d’informazione, derivanti da generazioni precedenti di tecnologie dei computer non sembrano così rivoluzionarie come si può pensare. Essi credono che il processo di apprendimento sarà molto lento, probabilmente ostacolato anche dalle istituzioni sociali che recepiscono sempre con molta lentezza tutte le novità.

Per cui, secondo tale visione, il futuro di uno sviluppo industriale grazie all’Information Technology è avvolto nella nebbia dell’incertezza.

L’altra prospettiva opposta è quella dei trasformisti i quali vedono nelle nuove tecnologie un cambiamento radicale in quanto l’IT è una tecnologia troppo innovativa tale da modificare l’odierno sistema sociale portandolo verso una nuova dimensione totalmente diversa da quella precedente. 

Tab. 1: Tre prospettive sulla natura dell’Information Technology

	CONTINUISTI
	TRASFORMISTI
	STRUTTURALISTI

	L’IT rappresenta solo lo stadio attuale di un processo di sviluppo a lungo termine delle capacità tecnologiche.

Pretese “rivoluzionarie” esagerate.
	L’IT è una tecnologia rivoluzionaria basata su un rapido processo sinergico e senza precedenti nel settore dei computer e delle telecomunicazioni.
	L’IT ha implicazioni rivoluzionarie per la struttura economica e può portare ad un radicale cambiamento di molti settori della vita sociale.

	La velocità di diffusione dell’IT e sarà di gran lunga minore di quanto affermano le parti interessate. Saranno probabilmente molti gli errori, gli insuccessi e le esperienze scoraggianti. 
	I positivi effetti dimostrativi e il sicuro successo dell’IT nel soddisfare le nuove necessità economiche e sociali, ne promuoveranno la rapida diffusione e l’adattamento organizzativo.
	La diffusione sarà irregolare e alcuni paesi e settori si dimostreranno molto più abili di altri nel trarre vantaggio dal potenziale di tale tecnologia. 

	Non sarà l’impiego dell’IT a cambiare le principali caratteristiche sociali: il cambiamento verrà da iniziative politiche sociali.
	Prevista metamorfosi sociale pari a transizione tra società agricola e società industriale. L’IT cambierà le basi del potere politico e della struttura sociale.
	Trasformazione sociale pari a quella già sperimentata in precedenti “onde lunghe”; necessità di nuove strutture organizzative, nuovi stili e nuove esperienze; cambiamenti di direzione e leadership.

	Le previsioni possono basarsi sulla estrapolazione di esperienze passate. In pratica tali previsioni sono a breve o medio termine, si riferiscono a settori ristretti, quali industrie o servizi individuali, e si basano sull’analisi delle tendenze o su metodi che utilizzano modelli convenzionali.
	Le previsioni richiedono l’identificazione di “semi del futuro” in organizzazioni ed esperimenti esemplari. In pratica tali previsioni, di solito a lungo termine, sono scenari derivanti da un misto di istituzione e generalizzazione di esperienze “pionieristiche”.
	Le previsioni richiedono cautela nell’uso di entrambi i metodi precedenti e di metodi quali l’analogia storica.

In pratica tali previsioni sono spesso ristrette ad argomenti quali il cambiamento dell’organizzazione industriale e dell’occupazione.  


Fonte: Miles, Rush, Turner, Bessant, 1993 

La terza prospettiva si colloca in mezzo alle due precedenti. Secondo gli strutturalisti, in accordo con i trasformisti, le tecnologie IT sono rivoluzionarie, ma rispetto a essi, credono che non cambierà la struttura sociale ma la porterà verso un gradino superiore di industrializzazione.

“Così, in questa prospettiva, non sono solo presenti, ma si fondono, elementi di continuità e trasformazione: non possiamo estrapolare i cambiamenti che caratterizzeranno i prossimi decenni dall’analisi di quelli che hanno caratterizzato i decenni passati, ma possiamo scorgere un’ampia parte della forma probabile del nuovo sistema tecnologico dall’analisi dei problemi che hanno gravato sulla società industriale in anni recenti e che saranno superati grazie alle innovazioni IT” (Miles, Rush, Turner, Bessant, 1993).

Secondo la mia opinione la visione strutturalista è quella che condivido maggiormente in quanto le società sociale e industriale hanno assorbito in modo ottimale il cambiamento insito nelle nuove tecnologie di informazione e comunicazione.

1.2 Nuove frontiere dell’ Information Communication Technologies

Nel definire meglio le ICT e la loro evoluzione le suddivideremo nelle loro macrocomponenti: la microelettronica, le piattaforme hardware, il software e le telecomunicazioni. Tra loro, le macrocomponenti sono correlate e agiscono attraverso precise “architetture”.

1.2.1 Microelettronica

“La trasformazione della microelettronica avvicina sempre più sia i limiti tecnologici sia i limiti di convenienza per le fabbriche di chip nella produzione di silicio. La litografia è la tecnologia che determina le dimensioni minime dei circuiti integrati e il loro costo” (Bozzetti, 1999).

Fanno parte anche di questo macrosettore i microprocessori e le memorie, che confermano il loro trend evolutivo rispetto all’anno precedente. 

1.2.2 Piattaforme tecnologiche hardware

All’interno di questo settore vengono comprese le tecnologie hardware dei sistemi e dei vari “componenti” periferici. Data l’evoluzione della tecnologia, i “mainframe” (cioè i sistemi di grandi dimensioni) non sono poi così lontani da quelli di piccole e medie dimensioni, usando più o meno le stesse CPU. Per quanto riguarda le piattaforme hardware la loro evoluzione si è concretizzata in “server e client a prestazioni crescenti, collegati a reti di comunicazione a velocità crescenti, controllati e gestiti da sistemi sempre più intelligenti e funzionalmente integrati” (Bozzetti, 1999). I server sono gli strumenti necessari per archiviare ed elaborare dati e informazioni e possono essere di tipo applicativo, transazionale, per banche dati ecc… in base alla loro funzione. I sistemi client si stanno specializzando soprattutto per i mercati business e domestico, attraverso computer da tasca, agende elettroniche, consolle multimediali per videogiochi ecc…

All’interno di questo macrosettore si comprendono anche le periferiche e le loro evoluzioni come gli hard disk e dei loro drivers, CD – Rom e DVD con drivers di velocità pari a 40X. Per quanto riguardano le tecnologie video ci sono le nuove strumentazioni LEP (light–emitting polymers) che permettono l’uso di un solo strato di plastica senza retroluminescenza rispetto ai LED (light–emitting diode) consumando meno potenza e attraverso la flessibilità della plastica è possibile creare display curvi. Inoltre, dal connubio Internet e ICT sono nati diversi sistemi che permettono anche a chi non ha grosse competenze, l’accesso a informazioni, giornali e riviste elettroniche o a tutti quei servizi fruibili unicamente via Internet attraverso semplici strumenti come i modem che sfruttano la rete telefonica o linee ISDN che usano reti dati, oppure “video telefonici intelligenti” che si connettono anche a Internet.

1.2.3 Le tecnologie software

“Il software, pur essendo la meno ingegnerizzata delle tecnologie dell’ICT, è sicuramente quella che guida maggiormente, l’innovazione del settore” (Bozzetti, 1999). Anche in questo caso Internet ha guidato l’evoluzione dei software anche per quanto riguarda le banche dati e i “data warehousing”. In questo settore è stato di fondamentale importanza la creazione del metadato, che è una particolare informazione sui dati aziendali. Il metadato trova la sua definizione all’interno della grande necessità di comunicare tra operatori diversi è significativa la cooperazione tra questo, le varie banche dati e i vari applicativi “client – server” e i pacchetti ERP.

1.2.4 Telecomunicazioni

“Le tecnologie per le reti e per le telecomunicazioni hanno un tasso d’innovazione molto alto, assai maggiore che nel passato e molto più vicino a quello dell’informatica. Innovazione, spinta sia dal fenomeno Internet sia dalla liberalizzazione dei mercati” (Bozzetti, 1999).

In questo ambito si sono notati delle evoluzioni nell’utilizzo delle fibre ottiche e delle tecniche trasmissive, l’utilizzo delle LAN soprattutto a carattere domestico  per il controllo di tutti i  sistemi elettrici – elettronici. 

Nell’ambito delle telecomunicazione mobili, si è sviluppato il sistema UMTS (Universal Mobile Telecommunication System) in grado di fornire trasmissioni attraverso diversi ambienti “radio”.

Questa panoramica voleva essere solo un piccola precisazione delle nuove tecnologie presenti attualmente, non è completamente esaustiva, infatti ho compreso solo quelle che, a mio avviso, potevano avere una rilevanza per il mio lavoro.
1.3
ICT e sistema azienda

Negli ultimi anni l’imporsi delle tecnologie di comunicazione e informazione soprattutto, all’interno delle aziende ha visto una sostanziale ridefinizione dell’organizzazione interna delle imprese. Per questo “ne hanno costituito l’elemento innovativo più importante, capaci di impattare efficacemente sia all’interno del processo aziendale sia nelle modalità con cui le imprese si confrontano con l’esterno: il mercato, i partner, la logistica” (Micelli, 2000).

Le cosiddette ICT sono le nuove tecnologie che stanno entrando, anche se con ritmo generalmente rallentato, all’interno dei sistemi informatici aziendali.

“Sotto l’etichetta ICT, Information Communication Technologies, si raggruppano in realtà una varietà di strumenti eterogenei che impattano in modo differenziato sui processi di gestione aziendale e sulle relazioni che gli operatori intrattengono fra loro” (Micelli, 2000). Inizialmente questi sistemi servivano per rendere più razionale i processi resi complessi dalle informazioni codificate. Da una decade a questa parte lavorano parallelamente anche a sistemi per il miglioramento dei processi decisionali (groupware), per la condivisione della conoscenza (knowledge management) e per la comunicazione e l’apprendimento (multimedia). Di conseguenza le nuove tecnologie non hanno solo reso immediati e ripetitivi alcuni procedimenti, ma hanno contribuito in maniera sostanziale “alla realizzazione, all’uso e alla diffusione della conoscenza” (Micelli, 2000). Questo, infatti, sembra aver portato in grosso vantaggio, parlando in termini di competitività, le grandi imprese rispetto ai cosiddetti distretti industriali. Questi ultimi, sono realtà così diffuse nel nostro Nord-Est hanno sempre beneficiato delle relazioni infrapersonali e dello scambio di conoscenza continuo che hanno permesso loro di crescere e divenire un importante fenomeno all’interno della realtà economica italiana. Grazie, però, alle nuove ICT che hanno permesso la creazione di network telematico-logistici, le grandi aziende hanno abbandonato la loro tradizionale struttura immobilizzata acquisendo “una crescente capacità di reagire agli stimoli dell’ambiente grazie a un modello organizzativo basato sui processi e sull’utilizzo delle nuove tecnologie” (Micelli, 2000).

Senza dubbio l’imporsi di queste tecnologie ha apportato delle novità sensibili all’interno del pensiero aziendale, infatti, lo sviluppo di questi sistemi innovativi ha “coinciso con una progressiva sostituzione delle tradizionali forme di coordinamento e con l’imporsi di mercati globali che tendono a ottimizzare i costi di transazione fra operatori che agiscono entro uno scenario globale” (Micelli, 2000). Inoltre, come vedremo in seguito, anche il fenomeno Internet ha avuto il suo peso all’interno del cambiamento della struttura aziendale.

Di conseguenza si può assumere che, generalmente, il settore delle ICT ha subito un incremento per gli indubbi vantaggi economici e competitivi che ha fornito all’azienda. In particolare, si possono individuare due categorie d’analisi in cui suddividere i fattori che hanno determinato una crescita di domanda di Information Communication Technologies nel corso degli ultimi anni: i fattori strategici e i fattori tattici.

“I fattori tattici sono direttamente connessi con elementi congiunturali, con problematiche e aspetti di breve e medio termine che l’impresa si trova a fronteggiare con cui si intrecciano modificazioni, opportunità legate alle modalità di organizzazione dei processi interni dei processi interni” (Capitani, Di Maria, 2000). Fanno parte di questa categoria, ad esempio, tutte quelle problematiche che gli operatori si sono trovati a dover affrontare in modo urgente con l’avvento dell’anno 2000 a causa del preoccupante “Millennium bug” che avrebbe completamente reso inservibile il sistema informatico aziendale, mandando in tilt tutti i computer delle imprese che non si fossero protette. Inoltre, per le imprese facenti parte della Comunità Europea, era necessario aggiornare i propri sistemi di amministrazione secondo la nuova moneta corrente: l’Euro. 

Un altro fattore tattico è quello che risponde alla domanda delle aziende di adeguare i propri strumenti tecnologici con “piattaforme tecnologiche in vista di una condivisione maggiore di informazioni e conoscenze” (Capitani, Di Maria, 2000).

Un terzo e ultimo fattore tattico, che ha consentito la crescita delle ICT all’interno delle imprese, è stata la possibilità di “poter sfruttare soluzioni tecnologiche frutto di sperimentazioni e miglioramenti continui, modulabili su quasi tutte le richieste dell’utilizzatore a costi inferiori rispetto a un prodotto personalizzato” (Capitani, Di Maria,  2000). Infatti soprattutto per quanto riguarda le piccole e medie imprese è stato fondamentale uno sviluppo tecnologico orientato in questa direzione, in quanto la loro nota flessibilità era impossibile da fossilizzare in sistemi standardizzati.

I fattori strategici comprendono “ i benefici direttamente connessi all’adozione delle ICT legati alla possibilità di gestione innovativa dei propri business” in modo da riuscire a raggiungere “ i propri obiettivi prefissati e costituire nuovi spazi d’azione” (Capitani, Di Maria, 2000). Come principale fattore strategico ho considerato soprattutto il Web comprendendone tutte le sue sfumature: infatti Internet permette alle aziende di allargare i propri orizzonti commerciali, dà loro la possibilità di scegliere diversi fornitori situati anche, a grande distanza e contemporaneamente, riuscire a gestire i clienti in modo ottimale. Risulta, perciò molto facile capire come le ICT hanno contributo allo sviluppo di questo settore. “ In particolare l’utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e delle comunicazione consente un migliore controllo dei costi, che si riduce sensibilmente, a fronte di corrispondenti incrementi nei proventi creati” (Capitani, Di Maria, 2000).

1.4 Il peso di Internet all’interno dello sviluppo tecnologico aziendale
Internet è costituita da molte reti telematiche connesse fra loro, il suo punto di forza è la sua capacità di “parlare” un linguaggio universale, adatto alla quasi totalità degli elaboratori esterni, che accorcia le distanze geografiche mettendo in comunicazione agenti economici dai più disparati background, per questo viene definita “la rete” (the net). Essa, inoltre, funge da agente catalizzatore delle masse, dando vita a linguaggi e modelli che accomunano e coinvolgono un gran numero di persone al pari di strumenti di comunicazione quali la radio e la televisione. Il Web perciò “condensa funzioni di comunicazione interpersonali e funzioni di comunicazione di massa entro un unico ambiente”(Micelli, 2000).

L’economia di rete non si basa solo sulle aziende che operano direttamente in Internet, le cosiddette dot.com. “La sfida della Net Economy, oggi si gioca sulla capacità di riorganizzare e rinnovare i settori tradizionali, superando le rigidità, le resistenze e i contrasti d’interesse che ostacolano il cammino” (Stanca, 2002). 

Le imprese hanno sfruttato Internet attraverso strumenti come l’ERP, l’EDI, il sito aziendale Web, l’e-commerce, l’e-mail, le linee ISDN, il corporate banking, le video conferenze, le reti Intranet ed Extranet.

Per ERP (Enterprise Resource Planning) intendiamo un modello informatico con funzioni, e processi, adatti a  controllare in modo completo e flessibile il flusso complessivo dei dati aziendali. La funzione svolta dai sistemi ERP è quella di far comunicare tutte le aree aziendali, soddisfacendo contemporaneamente le necessità specifiche di ogni funzione, dalla finanza, alle risorse umane, alla produzione. Gli ERP le combinano in un singolo programma software integrato, basato su un singolo database, in modo che le varie funzioni possano facilmente condividere informazioni e comunicare fra loro. La maggiore integrazione fra processi aziendali interni o esterni non significa solo automazione di procedure già esistenti, ma anche riflessione sull' implementazione di nuove soluzioni in grado di rispondere meglio al fabbisogno di coordinamento/integrazione richiesto dall'organizzazione.
L’EDI (Electronic Data Interchange) indica un modo di dialogare e scambiare informazioni tra partners commerciali attraverso le reti di telecomunicazione. I messaggi commerciali scambiati attraverso l'EDI possono essere documenti di base come l'ordine e la fattura, ma questo strumento informatico può diventare anche uno scambio di informazioni più sofisticato, così da permettere alle aziende in contatto di gestire l'intera catena di riapprovvigionamento in modo più efficiente.

Elementi chiave nell'EDI sono i software applicativi di entrambi i partners coinvolti nello scambio, integrati con i software di gestione dei messaggi, integrati con la rete di telecomunicazione. L'EDI permetterà di avere informazioni più accurate ed aggiornate su cui basare le decisioni aziendali. Perciò, può collegare più strettamente le operazioni commerciali con quelle dei fornitori e clienti più importanti, a beneficio di tutti i soggetti coinvolti nella catena di riapprovvigionamento.
Il sito Web di un’azienda è uno spazio virtuale che l’impresa si ritaglia all’interno della grande rete Internet. Viene utilizzato per farsi conoscere dal consumatore o da altre aziende presentando il proprio core business, la propria produzione come in una sorta di vetrina informatica. Anche se non è raro che “nel nostro Paese quasi tutte le imprese possiedano un sito che altro non è che un catalogo virtuale” (Grando, 2001).

Per l’ e-commerce intendiamo tutte quelle transazioni che avvengono via Internet, generalmente attraverso canali protetti, rivolte sia al consumatore che alle aziende interessate. Tuttavia, sebbene rappresenti una grossa svolta del commercio, non è ancora particolarmente sfruttato nonostante offra ampi campi d’azione.

L’e-mail è la cosiddetta posta elettronica che ha riscosso un grosso successo fra gli utenti di Internet. E’ un modo molto veloce ed economico di trasmettere informazioni. 

Le linee ISDN sono sostanzialmente "la rete telefonica digitale". Infatti, ISDN costituisce la naturale evoluzione della rete telefonica tradizionale, che si è lentamente trasformata, adottando la tecnologia digitale per molte sue parti. ISDN serve a integrare  in un'unica rete digitale di telecomunicazione la rete telefonica digitale analogica, la rete fonia dati, la rete pubblica e le rete IDN ed è caratterizzata da migliore velocità, qualità e flessibilità. Questo tipo di linea di telecomunicazione digitale, inoltre è stata progettata in maniera da poter sviluppare ulteriori stadi di miglioramento. 
Il corporate banking permette alle imprese, attraverso i nuovi sistemi di comunicazione di dialogare e interagire con una banca di riferimento. Obiettivo del corporate banking è offrire alle imprese il supporto necessario allo svolgimento della loro attività commerciale a livello internazionale. Le diverse imprese clienti , anche eventualmente collegate in rete tra loro per la trasmissione di ordini, bolle di consegna e fatture (EDI logistico), avranno disponibile un collegamento con le banche completamente flessibile.
Le videoconferenze coinvolgono utenti situati in due posti diversi che, tramite una particolare tecnologia che si avvale di una rete Internet, una web-cam e un monitor , riescono a condurre una conferenza o riunione anche se si trovano a centinaia di chilometri di distanza.

Qualunque rete presenti le caratteristiche di Internet è a sua volta, automaticamente, parte costituente di Internet. Grazie alle convergenze sulle architetture di sviluppo Intranet è possibile utilizzare le stesse tecnologie e modalità di sviluppo applicativo sia per le applicazioni interne che per quelle rivolte al pubblico. Infatti con Intranet intendiamo “delle reti private, interne che utilizzano la tecnologia di tipo Internet per collegare le informazioni aziendali e renderle accessibili tramite un browser o altro. Le Intranet sono protette e separate dalle Internet pubblica in maniera da preservare la sicurezza delle informazioni aziendali. Numerosi sono i vantaggi di questo nuovo paradigma di networking: migliore scambio informativo fra colleghi, possibilità di condividere le informazioni su ampia scala geografica, riduzione dei costi rispetto al tradizionale utilizzo della carta, aumento della produttività degli impiegati grazie a un accesso più immediato alle informazioni cui necessitano” (Mauro Vicentini: tesi di diploma su: “Extranet per i rapporti di fornitura basata sui componenti distribuiti” Università degli studi di Trento A.A. 1998/1999).

Extranet è, invece, “l’estensione del concetto di Intranet, che coinvolge però tutti i soggetti esterni con i quali l’azienda entra in contatto e con cui interagisce nell’esercizio delle proprie attività. Le extranet sono protette da Internet e possono diventare invisibili agli utenti; l’accesso è protetto di solito attraverso password, User Id o altri meccanismi di applicazione. La sicurezza deve essere gestibile ovvero deve essere possibile segmentare il sito rispetto alla rete pubblica” (Mauro Vicentini: tesi di diploma su: “Extranet per i rapporti di fornitura basata sui componenti distribuiti” Università degli studi di Trento A.A. 1998/1999).

Tuttavia, anche se queste tecnologie esistono e sono presenti nei mercati, vengono adottate in minima parte dagli imprenditori di aziende di piccole e medie imprese rispetto alle grandi imprese. Infatti esiste un divario marcato tra domanda e offerta di tecnologia e uno dei motivi di questa lentezza nell’inglobare le nuove tecnologie basate sull’utilizzo della rete, all’interno del proprio sistema informatico, può essere l’incomunicabilità tra aziende e produttori di tecnologia: è possibile, infatti che le nuove tecnologie risultino difficili da utilizzare.

Inoltre è da notare anche il ritardo nell’adozione e nell’utilizzo del commercio elettronico, le cui ragioni “sono state imputate da molti vendor di telecomunicazioni e software ai costi troppo elevati del servizio  e a incertezze legate ai rischi tecnologici che la transazione on-line può comportare (Micelli, 2000).

In realtà, ciò che emerge dalla ricerca empirica è il sentimento di incompletezza che la rete trasmette all’imprenditore. Attraverso il sito internet aziendale il titolare di una piccola e media azienda può mostrare tutta la sua produzione, ma non riesce a far percepire al cliente la qualità intrinseca ai propri prodotti frutto di anni di esperienza. In più è stato dimostrato che gli imprenditori, soprattutto quelli del Nord-Est dove, peraltro si concentra maggiormente la mia ricerca, adottano un comportamento generalmente “conservatore” preferendo andare cauti nell’adottare queste nuovissime tecnologie e utilizzando solo quelle che sono già state utilizzate da altri imprenditori “pionieri” per evitare inutili costi di esplorazione; di questo ne parlerò più avanti, in un capitolo specifico.
